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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  5  e  n.  6  del  25/01/2017,  dichiarate 
immediatamente eseguibili, con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2017-2019;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  20  del  02/02/2017, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2017/2019: assegnazione risorse finanziarie;

RICHIAMATA la deliberazione G.C. n. 145 del 27/10/2016 recante: “Proroga della 
convenzione con l'Associazione “Sergio Zavatta” ONLUS di Rimini per la prosecuzione 
del progetto “Giovani” presso il Centro Giovani di Cattolica fino al 30.11.2017” con la 
quale si approvava il progetto presentato dall'Associazione e l'erogazione del contributo di 
Euro 20.000,00 per la realizzazione del progetto;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 771/2016 con la quale si approvava 
la  proroga  di  anni  1  della  Convenzione  Rep.  n.  130/2015  con l'Asssociazione  “Sergio 
Zavatta” ONLUS di Rimini per la realizzazione del progetto “Giovani” presso il Centro 
Giovani di Cattolica fino al 30/11/2017;

VISTA  la  relazione  annuale  presentata  dall'Associazione  depositata  agli  atti  della 
presente determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale della stessa;

VISTA  infine  la  nota  contabile  presentata  dall'Associazione  “Sergio  Zavatta” 
ONLUS per  la  liquidazione  del  saldo  di  Euro 7.500,00  del  progetto  realizzato  fino  al 
30/11/2017;

RITENUTO pertanto di  dover procedere alla liquidazione dell'importo dovuto di 
Euro  7.500,00  all'Associazione  “Sergio  Zavatta”  ONLUS di  Rimini,  con  sede  legale  a 
Rimini in via Circonvallazione Occidentale n. 52 e codice fiscale/P.IVA n. 03330470406;

VISTI inoltre la dichiarazione da parte dei percettori di contributi e il modello C) 
relativo all'attivazione di conti correnti dedicati anche in via non esclusiva alla gestione dei  
movimenti finanziari relativi alla presente determinazione, tutti documenti acquisiti agli atti  
d'ufficio;

VISTO infine il documento unico di regolarià contributiva (DURC) rilasciato in data 
27/11/2017 e depositato agli atti della presente determinazione;

DATO ATTO infine che alla liquidazione della III ed ultima tranche del progetto si 
provvederà entro il 15/02/2018;

VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;
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D E T E R M I N A

1) - di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) - di procedere alla liquidazione all'Associazione “Sergio Zavatta” ONLUS di Rimini 
avente  sede  legale  a  Rimini  in  via  Circonvallazione  Occidentale  n.  52  e  codice 
fiscale/P.IVA n. 03330470406 della III ed ultima tranche del contributo previsto di 
Euro 7.500,00 per la realizzazione del progetto “Giovani” fino al 30/11/2017;

3) - la spesa di Euro 7.500,00 farà carico sull'impegno n. 60 asssunto con la propria 
precedente determinazione dirigenziale n. 771/2016 sul cap. 4750.003 “Contributi e 
trasferimenti  ad  associazioni  per  la  realizzazione  di  progetti  nell'ambito  delle 
politiche giovanili” del Bilancio 2017 – codice SIOPE n. 1572 – Piano dei Conti 
Finanziario n. 1.04.04.01.001 “Trasferimenti correnti ad Istituzioni Sociali Private”;

4) - la quota dovuta di Euro 7.500,00 sarà liquidata sul segente conto corrente: C/C 
codice  IBAN:  IT  57  F  06285  24201  CC0038014575  intestato  all'Associazione 
“Sergio Zavatta” ONLUS di Rimini;

5) - di stabilire che il  presente atto di concessione dei contributi sarà pubblicato ai  
sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 dando atto che il trattamento delle  
informazioni  sui  dati  personali  è  effettuato  secondo  il  principio  di  tutela  e 
riservatezza e dei diritti dei cittadini, nel completo rispetto del “Codice in materia di 
protezione  dei  dati  personali,  approvato  con  D.  Lgs  n.  196/2003  e  successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché nel rispetto del Regolamento Comunale per il 
trattamento dei dati sensibili, approvato con atto C.C. n. 59 del 21.12.2005, integr. 
con atto C.C. n. 78 del 14.12.2006;

- di individuare nella persona di:  Barbara Bartolucci – Servizio 3.2 “Servizi Educativi e  
Politiche Giovanili”  la  responsabile  del  procedimento per  gli  atti  di  adempimento della 
presente determinazione;  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

Ufficio Politiche Giovanili

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  24/01/2018 
Firmato

Rinaldini Francesco / Arubapec S.p.a.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
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dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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Via Circonvallazione Occidentale, 52 – 47923 Rimini
Tel. 0541 780543 – Fax 0541 901552
Mail: info@associazionezavatta.org

P.IVA: 03 330 470 406

                             

Relazione Annuale

Centro di Aggregazione Giovanile

“Centro Giovani Cattolica”

Dicembre 2016 – Novembre 2017
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INTRODUZIONE

Il progetto “Centro Giovani Cattolica” è stato avviato dall’Associazione Sergio Zavatta ONLUS nel

Dicembre 2011 e rinnovato negli anni successivi, di cui tramite bando pubblico da Dicembre 2015.

Il progetto ha promosso interventi di prevenzione, educativi e formativi rivolti prevalentemente ad

adolescenti svantaggiati a rischio di emarginazione sociale ed uso di sostanze stupefacenti. 

I MACRO-OBIETTIVI

PROMOZIONE: intervenire influendo in modo positivo sulla qualità della vita giovanile, promuo-

vendo cultura, salute e socializzazione.

PREVENZIONE: intervenire  su situazioni  di  disagio personale o sociale  che possono favorire

l’instaurarsi di situazioni di disadattamento e di devianza giovanile.

L'EQUIPE OPERATIVA

Gli  operatori/educatori che sono stati incaricati dalla nostra Associazione per la loro azione for-

mativa ed educativa all’interno del Centro di aggregazione di Cattolica sono 4:

 Tre educatori qualificati (un maschio con ruolo anche di Coordinamento e due femmine), in-

caricati di svolgere le attività educative e di prevenzione all’interno del centro;

 Un operatore presente da anni all'interno del centro come figura di riferimento.

Vi è stata la compresenza degli educatori per la maggior parte del tempo di apertura del centro in

modo da garantire una maggiore mobilità e azione educativa con i ragazzi/e presenti.

E’ presente anche un Servizio Civile inserito nel progetto Giovani in Movimento che vede come ca-

pofila il Comune di Cattolica.

La scelta nella composizione del gruppo di lavoro è nata dall’esigenza di poter offrire, sia alla po-

tenziale utenza sia a quella reale, 4 diversi modelli di identificazione e di relazione, complementari

tra loro ed, al contempo, con prospettive simili. Per garantire tale linea comune si è utilizzato quale

strumento principale le riunioni di equipe con cadenza bisettimanale, durante le quali sono stati

affrontati sia gli aspetti di gestione materiale della struttura e delle attività, che i rapporti, gli inter-

venti educativi e i progetti individualizzati che sono stati elaborati  rispetto ai singoli utenti.

Oltre alle riunioni di equipe si sono effettuate supervisioni con cadenza mensile. Da dicembre 2014

si è deciso di condividere la supervisione con il Centro Giovani RM25. Tale scelta è maturata in se-

guito alla presa di coscienza dell’arricchimento di entrambe le equipe dovuto alla condivisione di

discussioni riguardo eventi-casi che potrebbero accomunare anche solo potenzialmente i due centri

giovani. Tali centri, inoltre, durante l’anno collaborano in diverse attività e parecchi ragazzi sono

conosciuti anche dagli operatori di Rimini, i quali possono fornire visioni più ampie ed “esterne” ri-
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guardo i casi trattati.  Durante la supervisione,  condotta dalla psicoterapeuta Gabriella  Maggioli,

sono stati affrontati i problemi metodologici nonché le dinamiche interpersonali e intragruppali. 

LA METODOLOGIA

Caratteristica fondamentale del CAG di Cattolica è la prosecuzione del modello della Cogestione,

a metà strada fra l’autonoma scelta dei ragazzi e la presenza degli educatori, nel comune rispetto di

alcune regole fondamentali di convivenza e degli impegni assunti.

Il momento di confronto maggiormente utilizzato per garantire la cogestione è l'Assemblea, svolta

con cadenza mensile. Nel corso degli anni, questo strumento è diventato fondamentale e sempre più

perno per la gestione compartecipata del centro. Oltre ad essere strumento di educazione alla Demo-

crazia e luogo dove confrontarsi sulle dinamiche relazionali, sulla vita quotidiana e sulla società in

cui viviamo, dall’Assembla emergono le varie spinte propulsive di sviluppo come: 

- i momenti aggregativi di festa;

- la creazione di nuove attività ludiche (es. l’acquisto del biliardo, la costruzione dell’angolo delle

freccette, partita calcetto);

- la decisione delle uscite al di fuori del CAG (es. Firenze e Venezia);

- opportunità lavorative (è in progetto per il 2018 un corso di pizzaiolo).

L'approccio educativo con i ragazzi/e che frequentano il Centro, è per lo più veicolato dalla relazio-

ne interpersonale ragazzo/educatore e ragazzo/ragazzo (tra pari). La relazione è quindi il motore

principe per coinvolgere i ragazzi, renderli partecipi e riflessivi su ciò che vivono e le proprie diffi-

coltà. E' un processo solitamente non breve e per questo motivo l'equipe degli educatori è rimasta

stabile nel corso dei vari progetti in modo da garantire una continuità educativa e professionale. Ol-

tre a momenti di relazione pura, come può essere la chiacchierata sui divanetti o durante la sigaretta,

gli strumenti mediatori nella relazione che solitamente vengono utilizzati nei giorni di ordinaria

apertura del CAG sono: 

 le attività ludiche (biliardino, ping-pong, giochi in scatola, ecc.);

 le attività manuali (costruzione di oggetti per il centro, verniciatura, ecc.);

 le attività laboratoriali (corsi);

 le attività artistiche (cineforum, musica, ecc.)

Affiancati a questi strumenti di “vita quotidiana”, sono stati promossi e realizzati momenti di forte

relazione come i campeggi e le uscite fuori dal centro stesso (vedi capitolo attività).

UTENZA
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L’utenza del Centro di Aggregazione di Cattolica si compone principalmente di ragazzi e ragazze

tra i 14 e 28 anni.

Durante il periodo da Dicembre 2016 a Novembre 2017 il numero di ingressi è stato di 1742 con

una  media  frequenza  giornaliera  sulle  13  unità  con  picchi  di  30/35  ragazzi/e  nei  mesi  di

Febbraio/Marzo.

Il censimento attuale raccoglie i seguenti dati: ad oggi, i  ragazzi ufficialmente iscritti al centro

sono 370 con un incremento di 68 ragazzi/e da Dicembre 2016 a Novembre 2017.

Per quanto riguarda l’età (campione da Dicembre 2015):  1986 (1), 1988 (2), 1989 (1), 1992 (1),

1993 (4), 1994 (1), 1995 (3), 1996 (10), 1997 (11), 1998 (19), 1999 (23), 2000 (16), 2001(23), 2002

(21), 2004 (9), 2005 (1) . 

Le nazionalità presenti sono (campione da Dicembre 2015): italiana (121), albanese (8), bengalese

(1), romena (2), ucraina (3), argentina (1), russa (1), senegalese (10), gambiana (1), cubana (2), uru-

guyana (1), brasiliana (1), cubana (2), francese (1), san marino (1).  L'incremento ha riguardato so-

prattutto la nazionalità italiana.
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Dei ragazzi iscritti, pur essendoci una maggioranza italiana, la presenza durante l'apertura del centro

è in percentuale pressoché di un quarto rispetto agli italiani dei ragazzi/e stranieri. 

Essendo, alcuni di loro in età papabile per il lavoro stagionale e spesso in difficoltà economica a li-

vello familiare, abbiamo cercato di spingerli e di aiutarli nella ricerca, anche grazie allo  sportello

Infopoint gestito dall'Aps Alternoteca.

Il 90% dei ragazzi/e che hanno varcato per la prima volta l'ingresso del centro, hanno dichiarato tra-

mite scheda di iscrizione, di essere venuti a conoscenza del Centro Giovani per merito degli amici.

Il restante tramite facebook, scuola e famigliari.
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Quest’anno, grazie all’aiuto del Servizio Civile, si è controllato tutto l’archivio di iscrizioni per ag-

giungere alla relazione un altro dato che ci sembra importante: il titolo di studio posseduto dai ra-

gazzi. Il dato che ne emerge è il seguente (campione da Dicembre 2015):

110 sono in possesso di Licenza media e stanno frequentando le scuole superiori, 23 sono in posses-

so di un Diploma, 1 di una Laurea, 17 Attestati di frequentazione di corsi professionali. Molti ragaz-

zi non hanno risposto a questo dato. Facendo riferimento alla popolazione del Centro dell’ultimo

periodo, il numero di NEET si aggira attorno ai 14. Registriamo una grande indecisione sul futuro e

casi frequenti di ragazzi che devono ripetere anni scolastici.
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ATTIVITÀ E GESTIONE DEL CENTRO

Le attività

L’attività principale, come già riportato nella metodologia, è la continua ricerca e rafforzamento di

una relazione interpersonale significativa con i ragazzi/e che frequentano liberamente il centro gio-

vani, aperto il lunedì, martedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18. Il mercoledì pomeriggio, inoltre,

è possibile rivolgersi allo Sportello Infopoint, gestito dall'Associazione Alternoteca, che offre attivi-

tà di orientamento scolastico e di ricerca attiva del lavoro. Spesso i frequentatori del centro giovani

hanno partecipato allo Sportello Infopoint per parlare anche delle loro difficoltà, come se fosse una

specie di sportello psicologico.

Tra le attività specifiche portate avanti durante questo anno troviamo:

1)  Uscita Firenze – 10 dicembre. In alternativa al campeggio, che purtroppo è saltato per motivi

metereologici (era prevista un'uscita di 3 giorni di volontariato in un oasi del WWF con pernotta-

mento in tenda), è stato deciso di fare un'uscita di un giorno presso una città d'arte. Confrontandoci

con i ragazzi la scelta è ricaduta su Firenze. L'uscita è stata condivisa con il Centro Giovani RM25

di Rimini. Elementi positivi: la guida all'interno della città fatta da una ragazza che frequenta il cen-

tro e che studia Storia dell'Arte e da una vecchia conoscenza di RM25 che ora vive nella città; il

gruppo che è rimasto compatto e ha dato la possibilità di un bell'interscambio tra i ragazzi e tra gli

operatori. 

A questo link il video montato dal ragazzo del Servizio Civile: 

https://www.youtube.com/watch?v=UARbrnjQaaM

2) Creazione Scritte sulle Regole – Gennaio/Febbraio. Durante il periodo invernale, sempre dopo

discussione in Assemblea, si è deciso di imprimere all'interno del Centro le regole che fanno da

struttura all'impianto educativo. Questa esigenza è emersa anche in seguito al Contest Rap fatto a

Novembre 2016 in cui non tutti i partecipanti, nei loro testi, hanno rispettato queste linee. La discus-
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sione in assemblea non è stata semplice ma sicuramente interessante e utile di spunti su cui riflettere

e far riflettere, vista anche l'intersezione con tanti ambiti della vita quotidiana.

3) Tornei Ping-Pong / Biliardino. 

Durante i mesi di Gennaio/Aprile il centro si è animato di nuove presenze, soprattutto di provenien-

za napoletana, con un'età più bassa rispetto al solito (11-14 anni). Ne sono quindi emerse nuove esi-

genze ed interessi più legate a quell'età e al lato ludico. Da qui l'organizzazione, sempre tramite as-

semblea, di tornei di Ping-pong e Biliardino che hanno permesso un aggancio e l'instaurarsi di una

buona relazione di conoscenza.

4) Giornata della Memoria e dell'Impegno – 21 Marzo Rimini. Da qualche anno a questa parte

si è presenti alla giornata organizzata dall'Associazione Libera in ricordo delle vittime innocenti

morte per mano delle mafie. Per il centro è un momento importate di impegno che quest'anno vedrà

il suo sviluppo nella giornata di visita su un bene confiscato, organizzata da Volontarimini il 22

Maggio (vedi punto 6) che per il campeggio E-State Liberi che si svolgerà a fine giugno e che

quest'anno avrà come meta Palermo.
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5) Calcetto – 11 Aprile

Ottimo momento aggregativo e partecipativo è stata anche la partita di calcetto che ha visto presenti

anche ragazzi/e che frequentano meno assiduamente il centro. L'organizzazione di tale giornata rap-

presenta un ulteriore motive di successo in quanto è emersa dopo l'Assemblea periodica. Successo,

perché l'assemblea accoglie molte proposte che però non sempre vanno a buon fine per il mancato

impegno alla realizzazione. La partita di calcetto, in piccolo, ha dimostrato che se qualcuno tiene

particolarmente a qualcosa e si fa promotore, può riuscire e ottenere risultati. Meccanismo sicura-

mente banale ma non scontato, soprattutto per molti giovani frequentatori, abituati a conseguire fal-

limenti.

6) Visita Studio ai Progetti Sociali sui Beni Confiscati alle Mafie – 22 Maggio. 

All'interno del progetto “Giovani in Cammino” promosso da CSV Volontarimini, siamo stati coin-

volti alla visita studio sui beni confiscati a Salsomaggiore. E' stata sicuramente un'occasione interes-

sante per conoscere più approfonditamente il nostro territorio, capendo che anche da noi sono pre-
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senti beni confiscati oltre che alla presenza delle mafie. E' stata, tuttavia, una giornata molto com-

pressa con molti spostamenti in autobus e con pochi momenti di interazione.

7) Uscita Fiorenzuola di Focara – 12 Luglio 2017

 Anche quest’anno con l’obiettivo di mantenere alcune relazioni anche nel periodo estivo, abbiamo

deciso di organizzare una giornata a Fiorenzuola di Focara il 12 Luglio insieme al Centro Giovani

RM25 di Rimini. 

8) Uscita Venezia – 10 Novembre 2017

Dopo la decisione in Assemblea, sabato 10 Novembre in collaborazione con RM25, 21 ragazzi e ra-

gazze tra i 17 e i 24 anni, son partiti alla volta di Venezia in pieno spirito di condivisione. Il valore

aggiunto del gruppo è stata la varietà dei componenti: dallo studente del Liceo al Rifugiato del

Mali, dalla giovane donna marocchina al ragazzo con una lieve forma di autismo, dal NEET al lavo-
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ratore a tempo pieno. Così, dopo il classico giro per Piazza San Marco, la visita al Ponte di Rialto e

dopo il pranzo al sacco, si è data la possibilità di dividersi per poter esprimere le proprie diversità di

interessi. Di seguito il video:

https://www.facebook.com/CGCattolica/videos/1920453741615190/

CANALI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Il Centro Giovani di Cattolica usufruisce di una Pagina Facebook con oltre 1255 followers per co-

municare i propri avvisi e condividere le esperienze. Da fine Ottobre gestiamo anche un profilo In-

stagram con al momento 101 follower.

Periodicamente, in seguito ad alcune attività di maggior rilievo del Centro Giovani, pubblichiamo

degli articoli sui canali Newsrimini, Rimini Social e sul periodico Cubia di Cattolica.
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